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NESS UN PARTITO
SEMBRA
iNiTENZiONATO A
SCIOGLIERE I NODI 

PAOLODELGADO

I
I braccio di ferro sulla legge
Zan contro la trausomofobia
diventa di giorno in giorno

più ideologico  epi ùeon tirso. Og-
gi la componente di destra della
maggioranza, lega e Fi, presen-
terà una contro proposta dilegge
comune. Sempre a destra, mada-
gli spelli dell'opposizione, Gi or-
gia Meloni si dichiara dispostaa
mea mediazione purché il testo
venga modificato eliminando,
in particolare, le ore scolastiche
che dovrebbero essere dedicate
alla lransoniotolna. i 55 hanno
raccolto le '33 firme necessarie
per chiedere subito il passaggio
in Aula ma il resto delle maggio-
ranza esita, anche perché Iv, i
cui voli sono fondamentali, 
ste invece per rivedere la legge
cercando una mediazione. L ar-
rivo in Aula, senza Iv, sarebbe
una sconfitta certa me anche
ove una maggioranza a favore
della legge si compattasse non
sarebbe facile aggirare il preve-
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caso, una strategia del genere an-
drebbe esplicitata e poi accolta
o respinta, in caso contrario il
tormentone continuerà e ripro-
porsi all'infinito.
II secondo nodo riguarda la pra-
tice consistente nel varare leggi
enti discriminatorie ad hoc per
ogni specifico soggetto colletti-
vo esposto a discriminazione,
Si può-esserepiù e meno d'accor-
do con l'ebüridine. di sommare
aggravanti a reali già punibili ire
se ma anche una volta accettata
la logica delle aggravanti perrea-
tidettati cla interni discriminato-
ri, perché non considerare la cli-
scrim inazione stessa, in qualun-
que forma si esprima, carne ag-
gravante invece di dover ogni
volta varare una legge specifica?
La risposta è ovvia. La legge spe-
cinca non serve solo a protegge-
re da violenze e dise,ri.ininazioni
ma dove rappresentare annue
allestirla di riconoscimento Mfi-
cialc d'identità. In questo modo
però si affida allasanzione pena-
le un ruolo indetti to, innescan-
do conseguenze inevitabilmen-
te ambigue.
Infine la specifica legge in que-
stione tocca un tenia tra i più de-
licati e sensibili, quello della
lransessualilà, ma lo fa nel mo-
do più semplicistico che si pos-
sa immaginare, affermando di
fatto che basta registrarsi all'àna-

Ddl Zan, quando lo scontro
ideologico uccide il dibattito
Il centrodestra presenta una controproposta di legge, mentre 5S e Pd
difendono il testo originario. Risultato: una sterile guerra di bandierine

dibile ostruzionismo della Le-
ga, non potendo ricorrere al vo-
to di fiducia, Nel complesso tut-
li sembrane mollo  pi ù iuteressa-
tia tenere ben alla laproAria ban-
diera, per chiamare a raccolta il
proprio elettorato potenziale,
piuttosto che a cogliere l'occa-
sione per sciogliere alcuni nodi
Che si riprr,rpcargrmnornrai ria 01-
tre un decennio, come quello
de11'oquifihr n Ira contrasto alla
discriminazione e libertà d'e-
spressione, o per mettere ordine
in campi che acquisteranno col
tempo rilevanza ancora maggio-
re di oggi, come l'identità eli ge-
nere.
La prima spinosissima questio-
ne torna in ballo, puntualmen-
te, ogni volta che s i vara una leg-
ge in difesa delle minoranze op-
pure contro un fascismo imma-
ginalo sempre, a torto, dietro
l'angolo. Anche nel caso della
logge Zan il tema è centrale tan-
to che proprio intorno alla torre
della libertà d'espressione la de-
s tra fa quadrato ma solleva dub-
bi niello simili anche il garanti-
sino di sinistra. il novello è ir•re-
solubilr perché a determinarlo
non sono errori di prospettiva,
ma un'idea precisa,peralfro mai

dichiarata. La convinzione tini
che proibire l'espressione di
un'idea sia fondamentale per
sconfiggerla. Se fosse vietato pi-
re il saluto romano il censuro
dei neofascisti scemerebbe di

corsa. Se lussi. v iololu esi,riuuz-
reparerfcontrariell'immiru•:
ne il razzismo strisciante. si. , n i-
rebbe. Messe così le cose, l
lo sconfinamento nell atlaa..0 al-
la libertà d'espressione è inevite-

bile, essendo precisaulente la li-
bertà dcspresstune l'obiettivo
non dichiarato della stradegiadi-
spiegata Senza in cambio gran-
di risrdtatr, essendo palesatemi-
te sbagliate le premesse. In ogni

grate come donna per essere ta-
le. Ma è sin troppo evidente che
seguendo quella che sembra la
via più semplice  diretta si pro-
durrebbe una quantità di proble-
mí. Esattamente quelli che han-
no segnalato sia Arcìlesbica che
molte femministe e che non so-
no un paradosso, dal momento
chegià si verificano nei paesi an-
glo-sassoni. Un uomo che si di-
chiara donna dovrebbe avere,
ad esempio, il diritto di figurare
nelle quote destinale alle donne
anche era non solo nelle liste
elettorali. Non è peregrino nep-
pure l'appunto, mosso sia da
Giorgia Meloni che da donne e
lesbiche di sinistra, per cui una
volta stabilito che un uomo che
si dichiara donna è donna a tutti
gli effetti diventerebbe difficile,
se men impossihi le, negare il di-
ritto all "utero in affitto".
Nellaleggeciascrino di questi li-
miti macroscopici potrebbe es-
sere corretto facilmente ma in
realtà neppure questo bastereb-
be senza accompagnare il varo
di una legge per molti versi ne-
cessaria non solo con qualche
necessaria correzione ma anche
con un dibattito non fina] zzaio
solo alla propaganda a breve.
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